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La rubrica “Gli inattuali” vede l’intervento alternato dei due autori, i quali propongono all’attenzione del lettore 
testi di un passato relativamente recente che, pur avendo giocato un ruolo nel dibattito del tempo in cui com-
parvero, poi si sono eclissati, cadendo spesso nel dimenticatoio, sebbene non abbiano esaurito tutto il loro po-
tenziale di attivazione della riflessione.  
 
The column "Gli inattuali" sees the alternate intervention of the two authors, who propose to the reader's at-
tention texts from a relatively recent past which, despite having played a role in the debate of the time in which 
they appeared, then disappeared , often falling into oblivion, although they have not exhausted their full poten-
tial for activating reflection. 
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1. Seduti sul banco

Nell’ambiente d’oggi in rapido sviluppo, tutti noi ab-
biamo due principali preoccupazioni: scoprire i nuovi
problemi che l’ambiente ci pone e sviluppare i modi per
affrontarli…Questo modo di studiare i problemi in rap-
porto al loro ambiente in evoluzione viene definito
‘analisi di figura/sfondo’...Noi possiamo capire il nostro
mondo attraverso il dialogo. Gli esperimenti e le inda-
gini indicati [qui] metteranno in guardia sui problemi
del loro ambiente culturale. Allo stesso tempo in cui
questi problemi vengono posti in evidenza attraverso
l’indagine, si sviluppa un dialogo che rassicura sia lo stu-
dente che l’insegnante sulla possibilità di comprendere
il mondo in cui viviamo. Eseguendo le ricerche incluse
[qui] gli studenti acquisiranno un’esperienza diretta
della gamma crescente dei servizi di pubblica utilità, la
quale sostituisce la gamma decrescente dei posti di la-
voro tradizionali. Questa esperienza fornirà agli stu-
denti la sicurezza della loro capacità di entrare in questa
area di sviluppo dell’impiego orientato verso i servizi. 

Fin dalle prime righe di questo anomalo libro di te-
sto (anomalo perché centrato quasi esclusivamente 
sullo studente, perché indirizzato prioritariamente 
all’indagine operativa, perché non sorretto da un im-
pianto di disciplinamento del sapere) emerge che 
compito del docente è di creare le condizioni mate-
riali e concettuali perché ragazzi e ragazzi compiano 
attività di ricerca importanti e originali, per loro 
stessi, sì da diventare cittadini attivi e consapevoli, 
come diciamo oggi. Il primo obiettivo sarà (o me-
glio, era lì) di smuoverli dal letargo dell’aula scola-
stica.  
Come? 

Cosa state facendo - si intima loro - seduti là sul banco? 
Voi e i vostri compagni di studio ritenete che l’aula sia 
una specie di prigione? Quali sono gli effetti dell’aula 
sulla vostra esperienza di apprendimento? Si dovreb-
bero allora chiudere tutte le scuole? 

Ad ognuno di questi poco rassicuranti interrogativi, 
che compaiono al primo e non evitabile capitolo, 
dopo le poche pagine dedicate al docente, non è 
previsto che studentesse e studenti (di livello secon-
dario) possano rispondere secondo lo stile ormai in-
valso, tra di noi, del questionario di opinioni, do-
vranno invece lavorare a comprenderne e interioriz-
zarne il senso dirompente, attraverso la messa in 
atto di strategie ‘urbane’ (cioè, ‘in situazione’) di in-
tervento e osservazione. Di conseguenza, è chiesto 
alle ‘squadre di studenti’ adeguatamente predispo-
ste di provare a produrre discorsi tipici d’aula all’in-
terno di spazi scolastici diversi da quelli consueti, 
dove per esempio ci si possa disporre in cerchio e 
stare su comode sedie; una volta fatta queste espe-
rienze, ne dovranno identificare i significati in 

ordine alla diversa incidenza di fattori come ‘ru-
more’ e ‘drammaturgia’. Il che equivale a dare con-
cretezza e visibilità ai due principi di fondo di questo 
stile di progettualità pedagogica, ovvero il dialogo e 
il rapporto figura/sfondo. Ne scaturisce non un sa-
pere costituito da riprodurre, ma un’esperienza di 
sapere costituentesi da condurre dal vivo per poi 
concordarne e sancirne gli esiti in modo formale. 
Esperienza scolastica ed extrascolastico entrereb-
bero così in un rapporto di dialogo, dove la formula 
della città come aula porterebbe ad interpretare 
l’aula come città. Non è cosa da poco. 

2. Il medium libro

Il ‘fumoso e forse anche un po’ fumato’ Marshall 
McLuhan (interpreto così il non detto della critica 
che Umberto Eco muove al pensatore canadese) 
scrive queste cose, anzi fornisce queste indicazioni 
di lavoro, operando assieme al figlio Erik e una sua 
collaboratrice, nel lontano, anzi lontanissimo 1977. 
Si era, allora, in piena era televisiva e dei computer 
poco ancora si parlava, ma era chiaro (almeno a in-
tellettuali di quella foggia, imbevuti di cultura uma-
nistica, ma attratti dal bisogno di comprendere i 
meccanismi generali della mediazione di sapere e di 
esperienza propri della cittadinanza multimediale 
che stava nascendo)  che il mondo soprattutto (lo 
sfondo) e non solo e non tanto la tecnologia (la fi-
gura) stavano andando in una direzione dentro la 
quale i meccanismi del divenire sociale avrebbero 
garantito sempre più alcune precondizioni generali 
per l’azione formativa. Quello che i tre autori del 
vademecum davano per certo era che questo pro-
cesso stringeva, anzi costringeva la scuola classica 
del sapere costituito a misurarsi comunque e seria-
mente con il sapere costituente, pena una dramma-
tica perdita del suo valore di istituzione preposta 
alla produzione e riproduzione culturale e il conse-
guente ‘addormentamento’ di studenti (e docenti). 
Lo si capisce andando al capitolo in cui non si parla 
di un medium nuovo, ma di uno consueto e profon-
damento interiorizzato, come il libro. Si tratta di 
‘dargli cittadinanza’ e non solo di riconoscerne la 
presenza: in questo modo la messa in discussione 
del sapere libresco di tanta scuola viene sollecitata 
non tanto da considerazioni di tipo ideologico 
quanto da percorsi di ricerca, anche manipolatoria, 
sulle vicende storiche, materiali e concettuali, della 
scrittura e del medium libro, e sui meccanismi at-
tuali di selezione, produzione, promozione edito-
riale, che andranno  indagati alla luce del rapporto 
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di incidenza reciproca tra medium e sfondo cultu-
rale. Dentro un simile contesto, un tema caldo (e 
ancora vivo ai giorni nostri) è quello del best seller. 
Ecco allora che le squadre di ricerca dovranno impe-
gnarsi a dare risposta a interrogativi del tipo di: 
“Quale sorta di interessi e quale genere di autore e 
di lettori riflettono i contenuti e lo stile di ciascun 
autore? Cosa dovrebbe fare un best seller per i suoi 
autori? Parlate con qualche lettore di best seller e 
cercate di apprendere che genere di soddisfazione 
ricevono nel leggerli”. Penso a come sarebbe utile 
(e inattuale, in quanto scomodo per lo status quo) 
promuovere un’indagine di questo tipo, oggi, e farla 
condurre a scuola non solo utilizzando tutti i media 
oggi a disposizione (quotidiani, periodici, bollettini 
editoriali, pubblicità librarie, spot e programmi ra-
diofonici e televisivi, siti web, social) e notando le 
differenze, ma anche leggendo in trasparenza la 
sfondo rappresentato da temi e problemi di partico-
lare impatto ‘umano’ (ma anche sociale ed econo-
mico, come suggerisce la notazione che ho inserito 
all’inizio, dove è chiamato in causa il processo di ter-
ziarizzazione).  

3. Alle origini della tetrade

Con il medesimo approccio il vademecum (pubbli-
cato in Italia nel 1980, l’anno del decesso di McLu) 
invita ragazzi e ragazze a indagare su media come 
l’automobile, le lampadine, i film, la radio, il tele-
fono, la televisione, gli orologi, i satelliti. Se dal 

purgatorio pedagogico sortisse un’edizione 2023 in-
cluderebbe, sono certo, l’IA, e inviterebbe a trattarla 
nella stessa chiave del rapporto fra una figura tec-
nologica e il suo sfondo sociale e culturale, solleci-
tando tutti a riflettere sul rapporto fra innovazione 
e tradizione. Come, del resto, suggerisce di fare la 
legge quadripartita della ‘Situazione figura/sfondo’ 
che McLuhan & Co. enunciano nelle pagine conclu-
sive del testo (poco dopo diventerà la formula delle 
‘tetradi’, di cui al volume scritto in collaborazione 
col figlio e uscito in Italia nel 2019) come chiave per 
dar conto di quanto emerge di volta in volta dai ma-
nufatti e dalle dinamiche del linguaggio umani: ogni 
novità reale, in questo ambito, è destinata ad accre-
scere un’azione, ad eliminare vecchie forme, a recu-
perare soluzioni del passato che erano state abban-
donate, ed anche a trasformarsi, se spinta al mas-
simo, in una forma opposta. Sarebbe bello oltre che 
utile che i cittadini in formazione del mondo attuale 
facessero simili percorsi a scuola. Servirebbe loro (e 
a noi) per vivere. Perché (riporto le righe finali del 
testo, rivolte ai giovani): “La vita è come una 
tromba…se non ci mettete dentro nulla, non ne ti-
rerete fuori nulla”. Aggiungo solo che erano gli anni 
in cui una parte della mia generazione combatteva 
il trombonismo accademico.   

Roberto Maragliano 
Università Roma Tre 
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